
Allegato "A" al n. 4511 di Raccolta
STATUTO della Cooperativa

"MIRABILIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ETS"
TITOLO I - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO E DURATA 
DELLA SOCIETA'
ARTICOLO 1 - E' costituita una società cooperativa sociale 
denominata

"MIRABILIS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ETS"
Alla cooperativa si applicano, per quanto non previsto dal 
presente statuto, le disposizioni sulla società a responsabi- 
lità limitata, in quanto compatibili. Il superamento dei li- 
miti stabiliti dall'art. 2519 C.C. determina l'obbligo per 
gli amministratori di convocare, senza indugio, l'assemblea 
per le necessarie modificazioni dello statuto. I soci che non 
concorrono a tale deliberazione hanno diritto di recesso. 
Qualora l'assemblea non abbia deliberato entro centoottanta 
giorni dalla data in cui si è determinato il superamento dei 
limiti predetti, la cooperativa è sciolta.
La cooperativa sarà iscritta a cura degli amministratori nel- 
l'apposito albo previsto dall'art. 2512 c.c.
ARTICOLO 2 - La Cooperativa ha sede legale nel Comune di Nola 
(NA) all'indirizzo risultante dall'iscrizione presso il com- 
petente Ufficio del Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 
111 ter delle disposizioni di attuazione del codice civile.
Spetta all'organo amministrativo deliberare il trasferimento 
della sede nell'ambito del territorio comunale. Inoltre 
l?organo amministrativo della società potrà anche istituire e 
sopprimere succursali, unità locali, filiali, agenzie, uffici 
e rappresentanze in Italia e all'Estero purchè nel territorio 
dell'Unione Europea.
La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2060, 
ma potrà essere prorogata o sciolta anticipatamente con deli- 
berazione dell'assemblea straordinaria dei soci.
ARTICOLO 3 - La Cooperativa ai sensi dell'art. 2511 del codi- 
ce civile ha scopo mutualistico e, ai sensi dell'art. 2521 
comma secondo del codice civile, può svolgere la propria at- 
tività anche con terzi non soci.
La Cooperativa potrà aderire a gruppi cooperativi paritetici.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti- 
ci, i soci che prestano la loro attività lavorativa instaura- 
no con la Cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in 
forma subordinata o autonoma nelle diverse tipologie previste 
dalla legge, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la le- 
gislazione Italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 
soci sono disciplinate da un apposito regolamento ai sensi 
dell'art. 6 della legge 3 aprile 2001 n. 142.
E' fatto salvo quanto previsto e disciplinato in particolare 
per la cooperativa sociale.
La società retta con i principi della mutualità ai sensi di 



legge e, senza finalità di lucro, ha lo scopo di perseguire 
l'interesse generale della comunità alla promozione umana e 
all'integrazione sociale dei cittadini. La cooperativa si 
propone altresì di partecipare al rafforzamento del Movimento 
Cooperativo Unitario Italiano.
Per tale motivo la cooperativa potrà aderire a una delle or- 
ganizzazioni riconosciute di rappresentanza, assistenza e tu- 
tela, ai suoi organismi periferici provinciali o regionali 
nella cui giurisdizione ha la propria sede sociale e alle sue 
articolazioni di categoria o di settore. Potrà dare altresì 
adesione ad altri organismi associativi, economici o sindaca- 
li che si propongono iniziative di carattere mutualistico, 
cooperativistico e solidaristico.
Per il perseguimento del proprio scopo mutualistico, così co- 
me definito, e nei limiti stabiliti dalla normativa regola- 
mentare vigente, la cooperativa, tenuto conto dei requisiti e 
degli interessi manifesti dei soci, si propone di esercitare 
le seguenti attività:
La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi 
dei soci ha per oggetto le seguenti attività:
-- lo studio, la progettazione, la realizzazione e la sommi- 
nistrazione di attività in materia di formazione professiona- 
le, orientamento scolastico e professionale, perfezionamento, 
aggiornamento, riqualificazione manageriale e professionale, 
sia in presenza sia come F.A.D. (formazione a distanza),o in 
D.A.D.(didattica a distanza sincrona) a valere sui fondi co- 
munitari, nazionali, regionali e di natura privatistica.
Nello specifico l'organizzazione e la gestione di interventi 
di carattere informativo, formativo e consulenziale, finaliz- 
zati a promuovere l'auto  orientamento e a supportare la de- 
finizione di percorsi personali di formazione e lavoro e il 
sostegno all'inserimento occupazionale nonchè interventi di 
prequalificazione, qualificazione, riqualificazione, specia- 
lizzazione e aggiornamento da inserirsi nell'ambito di speci- 
fiche macro tipologie formative come la formazione iniziale 
l'offerta formativa (percorsi introdotti dalla L. 144/PP art. 
68 comma 1 lettere B) e C) realizzati nel sistema di forma- 
zione professionale e nell'esercizio dell'apprendistato per 
l'espletamento del diritto - dovere di istruzione e formazio- 
ne), la formazione superiore (l'apprendistato, l'istruzione e 
formazione tecnica superiore introdotta dalla L. 144/99 art. 
69, l'alta formazione relativa ad interventi nell'ambito dei 
cicli universitari e la formazione post - universitaria), 
l'educazione degli adulti (Strumento attuato in base all'ac- 
cordo Stato - Regioni del 2 marzo 2000 attraverso la diretti- 
va n. 22 del 6 febbraio 2001) ed infine, la formazione conti- 
nua con interventi rivolti a soggetti occupati in CIG e mobi- 
lità, a disoccupati, ad apprendisti che abbiano assolto l'ob- 
bligo formativo ed in generale a personale, sia di aziende 
private che pubbliche o di aziende di somministrazione di la- 



voro, di intermediazione, di ricerca e selezione e di suppor- 
to alla ricollocazione professionale di cui al D.Lgs 276 del 
2003, la prestazione di servizi di amministrazione e gestione 
anche informatica e telematica del personale con tutte le at- 
tività ad esse inerenti.
Lo studio, l'analisi, la progettazione, l'erogazione  di ser- 
vizi di elaborazione generalizzata nei settori del lavoro, 
sociali, economici ed amministrativi mediante lo svolgimento 
di ogni attività all'uopo occorrente, compresa l'elaborazione 
dei dati contabili;
- l'analisi, produzione, fornitura, commercializzazione, in- 
stallazione ed esercizio di programmi e sistemi software sia 
di base che applicativi, generalizzati e/o  a mercati specia- 
lizzati, comprese le opere ed i servizi ad essi relativi;
- l'acquisto, vendita, locazione ed assistenza tecnica di 
software ed apparati elettronici, attrezzature ed accessori; 
l'assistenza, l'elaborazione contabile, amministrativa, pre- 
videnziale, finanziaria, organizzativa, nonchè la  diagnosti- 
ca, il controllo economico di gestione, la pianificazione 
strategica e l'analisi, e più in generale l'assistenza di 
qualsiasi specie, con  l'esclusione, per tutte le precedenti 
attività, di ciò che è espressamente vietato dalle disposi- 
zioni di legge o esclusivamente riservato agli ordini profes- 
sionali;
- le azioni a sostegno: a) della promozione e attuazione del- 
le misure afferenti agli ammortizzatori sociali; b) della 
realizzazione dei servizi e misure di politica   attiva del 
lavoro dirette a favorire e a supportare l'occupazione (inse- 
rimento/reinserimento lavorativo) e l'occupabilità (migliore 
spendibilità del profilo della persona e maggiore vicinanza 
al mercato del lavoro), che si pongono a garanzia del diritto 
al lavoro e come  strumenti di contrasto alla povertà, alla 
diseguaglianza e all'esclusione sociale; c) dell'attuazione 
di interventi in materia di istruzione e formazione, finaliz- 
zate all'inclusione lavorativa e  sociale delle persone con 
disabilità e dei soggetti a rischio di emarginazione, di ac- 
compagnamento  all'inserimento lavorativo, di apprendistato e 
alternanza scuola e lavoro con l'inserimento nel curricolo di 
apprendimento duale, di Percorsi per le Competenze Trasversa- 
li e l'Orientamento;
- la formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzio- 
ne della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa;
- la progettazione e la implementazione di sistemi laborato- 
riali scolastici orientati alla didattica innovativa grazie 
allo studio di sistemi integrati che facciano riferimento al- 
l'adozione di metaversi e di realtà aumentata e virtuale;
- formazione, aggiornamento e consulenza aziendale nei diver- 
si comparti del settore dell'agricoltura, produzione agricola 



e animale, silvicoltura e pesca, attività produttive che tra- 
sformano prodotti agricoli, zootecnici e forestali con parti- 
colare ricorso alle tecniche ed alle tecnologie proprie del- 
l'agricoltura 4.0;
- azioni rivolte alla formazione per l'acquisizione, il con- 
solidamento e l'aggiornamento delle competenze del personale 
del comparto scuola negli ambiti trasversali (didattica e me- 
todologie; metodologie e attività laboratoriali; innovazione 
didattica e didattica digitale, didattica per competenze e 
competenze trasversali; gli apprendimenti) e specifici (edu- 
cazione alla cultura economica, orientamento e dispersione 
scolastica, bisogni individuali e sociali dello studente, 
problemi della valutazione individuale e del sistema alter- 
nanza scuola lavoro, inclusione scolastica e sociale, dialogo 
interculturale e interreligioso, gestione della classe e pro- 
blematiche relazionali; conoscenza e rispetto della realtà 
naturale e ambientale, tutela della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, sviluppo della cultura digitale ed educa- 
zione ai media; cittadinanza attiva e legalità, didattica 
delle singole discipline previste dagli ordinamenti).
La società ha inoltre per oggetto:

- la progettazione, l'organizzazione e l'erogazione di corsi 
di formazione, informazione e aggiornamento in materia di sa- 
lute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 9 
aprile 2008 n.81 e successive modifiche e integrazioni, ri- 
volti a datori di lavoro, dirigenti, preposti, lavoratori, 
responsabili e addetti al servizio di prevenzione e protezio- 
ne (RSPP/ASPP), rappresentanti dei lavoratori per la sicurez- 
za (RLS), addetti al primo soccorso e alla prevenzione incen- 
di, sia per conto di aziende private che di enti pubblici, 
cooperative ed enti del terzo settore, ivi compresa l'eroga- 
zione tramite formazione a distanza (FAD) e didattica sincro- 
na, nonchè l'attività di consulenza, assistenza e supporto 
tecnico-organizzativo alle imprese in materia di salute e si- 
curezza sul lavoro;
- la progettazione, l'organizzazione e l'erogazione di corsi 
di formazione, informazione e aggiornamento in materia di 
protezione dei dati personali, ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 e successi- 
ve modifiche e integrazioni, rivolti a titolari e responsabi- 
li del trattamento, personale autorizzato, amministratori e 
dipendenti di aziende, pubbliche amministrazioni ed enti del 
terzo settore;
- l'attività di consulenza, assistenza e supporto tecni- 
co-organizzativo alle imprese, agli enti pubblici e agli enti 
del terzo settore in materia di protezione dei dati persona- 
li, ivi compresa la predisposizione di registri dei tratta- 
menti, valutazioni d'impatto (DPIA), policy e procedure in- 
terne, nonchè lo svolgimento, ove in possesso dei requisiti 
di legge, delle funzioni di Responsabile della Protezione dei 



Dati (RPD/DPO) esternalizzato;
- l'attività editoriale in ogni sua forma, ivi compresa, l'i- 
deazione, la redazione, la produzione, la stampa, l'edizione, 
la pubblicazione e la distribuzione, anche in formato digita- 
le e multimediale, di libri, riviste, periodici, quaderni di- 
dattici, manuali, materiale divulgativo, informativo e forma- 
tivo connesso alle attività della cooperativa;
- il commercio all'ingrosso e al dettaglio, anche a mezzo di 
piattaforme digitali e di commercio elettronico, di libri, 
riviste periodici e prodotti editoriali in genere;
- la gestione di collane editoriali, riviste e testate pro- 
prie, anche online, nonchè l'acquisizione e la cessione di 
diritti d'autore e di licenze editoriali connessi all'atti- 
vità sociale;
- la vendita al dettaglio e all'ingrosso, per corrispondenza, 
per via telematica ed elettronica (e-commerce), tramite sito 
internet proprio, piattaforme digitali e marketplace di ter- 
zi, di tutti i beni e servizi rientranti nell'oggetto socia- 
le, ivi compresi, a titolo esemplificativo, prodotti alimen- 
tari e bevande, prodotti editoriali, materiali e supporti di- 
dattici e formativi, corsi e contenuti formativi erogati a 
distanza, gadget e articoli promozionali connessi alle atti- 
vità sociali;
- la progettazione, la realizzazione e la gestione di piatta- 
forme, siti internet e applicazioni per il commercio elettro- 
nico e per l'erogazione online di servizi e contenuti, nonchè 
le connesse attività di logistica, imballaggio, spedizione e 
consegna a domicilio dei beni venduti;
- l'apertura e la gestione di punti vendita virtuali (e-shop) 
e di canali di vendita sui principali marketplace e social 
network, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
commercio elettronico, tutela del consumatore e protezione 
dei dati personali;
- la fornitura di servizi alle persone nei settori della psi- 
cologia e sue derivazioni, dell'area ludico-espressiva, della 
musicoterapica, dell'area scolastica e del supporto e soste- 
gno scolastico ai minori, avvalendosi, ove richiesto dalla 
legge, di professionisti iscritti negli appositi albi profes- 
sionali;
- servizi sociosanitari con particolare riferimento all'assi- 
stenza agli anziani, domiciliare e non; servizio di ludoteca;
- attività di animazione con finalità educative e di socia- 
lizzazione, nel1'ambito della sicurezza sociale: la preven- 
zione, la terapia, la riabilitazione a livello individuale, 
famigliare e sociale nell'ambito dello sviluppo cultura- 
le-educativo: l'ideazione, la produzione, l'allestimento e la 
gestione di spettacoli di teatro ragazzi, in funzione preven- 
tiva, educativa e riabilitativa;
- l'organizzazione e la gestione di mostre e manifestazioni 
attinenti l'oggetto sociale; l'attività di animazione e so- 



cializzazione organizzando feste di compleanno e di animazio- 
ne esterna;
- l'organizzazione e la gestione di corsi di formazione, qua- 
lificazione ed aggiornamento professionale per gli operatori 
del settore;
- l'organizzazione e la gestione di vacanze o soggiorni so- 
ciali in ambito educativo e didattico;
- l'organizzazione di corsi propedeutici alla musica, al can- 
to e alle lingue straniere;
- l'organizzazione e la gestione di asili nido, scuole mater- 
ne, scuole private in genere, servizi di doposcuola;
- istituzione e gestione di strutture educativo-assistenziali 
per i minori;
- istituzione e gestione di centri polifunzionali, centri so- 
ciali, centri ludici con annessi servizi all'utenza;
- istituzione e gestione di servizi di segretariato sociale;
- istituzione e gestione di servizi di assistenza e recupero 
sociale di soggetti svantaggiati;
- attività di promozione dell'informazione sui temi riguardo 
la prima infanzia, la formazione di addetti all?assistenza 
domiciliare del bambino.
- Istituzioni di corsi di preparazione al parto e al dopo 
parto.
- istituzione e gestione di case di riposo;
- istituzione e gestione di case famiglia; istituzione e ge- 
stione di case protette;
- istituzione e gestione di strutture chiamate "dopo di noi; 
iniziative di carattere assistenziale, ricreativo, turistico 
e culturale a favore dei soci e delle loro famiglie; acquisti 
o costruzioni di immobili da destinare a fini sociali dotan- 
doli delle relative attrezzature, usufruendo di tutte le di- 
sposizioni di legge per la concessione di mutui, sussidi, fi- 
nanziamenti, agevolazioni fiscali, etc.;
- la preparazione, la somministrazione e la vendita al banco, 
al tavolo, mediante asporto e consegna al domicilio, al pub- 
blico di cibi, alimenti cotti e crudi, bevande di ogni tipo 
alcoliche e analcoliche;
- l'apertura, la manutenzione, l'amministrazione, la gestio- 
ne, l'esercizio anche in concessione di mense, ristoranti, 
tavole calde, self-service, strutture alberghiere, bar e di- 
scobar, con la relativa attività di preparazione, di sommini- 
strazione e di vendita al banco, al tavolo o mediante aspor- 
to, al pubblico, anche In forma itinerante su mezzi mobili a- 
deguatamente strutturati e predisposti all'esercizio dell'at- 
tività di somministrazione;
- l'apertura, la manutenzione, l'amministrazione, la gestio- 
ne, l'esercizio anche in concessione di complessi turisti- 
co-alberghieri, ricreativi, sportivi, di parchi di diverti- 
mento, di camping, di piccoli punti di ristoro in qualunque 
di discoteche al chiuso e all'aperto e musiche dal vivo;



- servizi di catering e banqueting;
- l'apertura e gestione di minimercati, supermercati e iper- 
mercati: il commercio all'ingrosso e al dettaglio in conto 
proprio e/o per conto di terzi, in esclusiva e in rappresen- 
tanza, con o senza deposito, importazione ed esportazione, 
anche mediante network e attività dei franchising, di prodot- 
ti alimentari e di bevande di qualunque tipo e pregio, pro- 
dotti dolciari, gelati e surgelati, prodotti di pasticceria 
secca e prodotti affini o similari, carni e pesce di qualsia- 
si tipo e pregio, prodotti ortofrutticoli, prodotti caseari 
di vario genere e pregio. Le attività commerciali sono fina- 
lizzate allo scopo solidaristico, collettivo e di utilità so- 
ciale. Per il raggiungimento dell'oggetto sociale la società 
potrà acquistare o prendere in gestione marchi, brevetti, ed 
ogni altro strumento idoneo all'esercizio della propria atti- 
vità; nonchè altre attività economiche nei campi sopraelenca- 
ti già esistenti o di nuova costituzione.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuri- 
dici necessari o utili all'esercizio dell'attività di cui al- 
l'oggetto sociale ivi compresa la costituzione di fondi per 
lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione e il poten- 
ziamento aziendale e l'adozione di procedure di programmazio- 
ne pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento 
aziendale, ai sensi della legge n. 69 del 31 gennaio 1992 e 
successive modifiche ed integrazioni. E' esclusa qualunque 
attività professionale riservata.
La società potrà, inoltre, quale attività non prevalente, 
strumentale all'attività dell'oggetto sociale e con divieto 
esplicito di ogni esercizio nei confronti del pubblico, com- 
piere tutti quanti gli atti occorrenti a giudizio dell'Organo 
amministrativo, e così, tra l'altro:
- compiere operazioni commerciali e industriali, finanziarie 
(esclusa la raccolta del risparmio) ipotecarie ed immobiliari 
compresi l'acquisto, la vendita e la permuta di beni mobili, 
anche registrati, immobili e diritti immobiliari;
- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con istituti 
di credito, banche, società e privati concedendo, all'uopo, 
le opportune garanzie mobiliari ed immobiliari, reali e per- 
sonali;
- concedere fidejussioni, avalli e garanzie reali a favore di 
soci e anche di terzi;
- assumere partecipazioni ed interessenze in società ed im- 
prese nel rispetto delle disposizioni dell'art. 2361 del Cod.
- partecipare a consorzi e raggruppamenti di imprese;
- acquistare, prendere in fitto o in leasinq tutte le attrez- 
zature e gli impianti ritenuti necessari per il conseguimento 
dell'oggetto sociale.
Per il perseguimento dell'oggetto sociale, infine, la coope- 
rativa potrà avvalersi delle prestazioni, aventi natura di 
lavoro subordinato, coordinato, autonomo o a progetto, anche 



da parte di terzi non soci, fermo rimanendo il rispetto del 
principio mutualistico di cui agli artt. 2511 e seguenti Cod.
La società si avvarrà di tutte le provvidenze ed agevolazioni 
previste dalle leggi vigenti e future.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con 
terzi, ovvero avvalendosi delle prestazioni lavorative e pro- 
fessionali di terzi non soci.
TITOLO II - SOCI
CAPO I - SOCI, RESPONSABILITA', REQUISITI, CONDIZIONI E PRO- 
CEDURA DI AMMISSIONE, LIMITI MINIMI DI SOTTOSCRIZIONE DI QUO- 
TE DI CAPITALE SOCIALE
ARTICOLO 4 - Il numero dei soci è illimitato nel rispetto 
dell'art. 2519 C.C. Può essere compreso tra tre e otto solo 
se tutti i soci sono persone fisiche. Se durante la vita del- 
la cooperativa il numero dei soci diviene inferiore al minimo
di legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di 
un anno, trascorso il quale la cooperativa si scioglie. Pos- 
sono essere soci cooperatori tutti coloro che abbiano compiu- 
to il diciottesimo anno di età, che esercitano arti o mestie- 
ri attinenti all'impresa esercitata dalla cooperativa e che 
per la loro effettiva capacità di lavoro e specializzazione 
professionale possano partecipare direttamente ai lavori del- 
l'impresa sociale e attivamente cooperare al suo esercizio e 
sviluppo e che non abbiano interessi contrastanti con la coo- 
perativa. E' consentita l'ammissione a soci cooperatori di e- 
lementi tecnici e amministrativi nel numero strettamente ne- 
cessario al buon funzionamento dell'ente e comunque nei limi- 
ti stabiliti dalla legge. Possono essere ammessi soci volon- 
tari che prestano la loro opera gratuitamente ai sensi del- 
l'art. 2 della legge 8 novembre 1991, n. 381. Il numero dei 
soci volontari non può superare la metà del numero complessi- 
vo dei soci. I soci volontari sono iscritti in un'apposita 
sezione del libro soci. Possono essere ammessi soci lavorato- 
ri svantaggiati, di cui all'art. 4) della legge 8 novembre 
1991, n. 381, che devono costituire almeno il trenta per cen- 
to dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il 
loro stato soggettivo, essere soci della cooperativa stessa. 
La condizione di persona svantaggiata deve risultare da docu- 
mentazione proveniente dalla pubblica amministrazione, fatto 
salvo il diritto alla riservatezza. Possono essere ammessi 
come soci ai sensi dell'art. 11) della legge 8 novembre 1991, 
n. 381 anche persone giuridiche pubbliche o private nei cui 
statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle at- 
tività della Cooperativa. Possono aderire alla Cooperativa 
persone esercenti attività di assistenza e di consulenza ai 
sensi dell'art. 10) della legge 8 novembre 1991, n. 381. Non 
possono essere soci coloro che, esercitando in proprio impre- 
se identiche o affini a quella della cooperativa, svolgano u- 
n'attività effettivamente concorrente o in contrasto con 
quella della cooperativa stessa. A tal fine, l'organo ammini- 



strativo dovrà valutare i settori ed i mercati economici in 
cui operano i soci, nonchè le loro dimensioni imprenditoria- 
li. I soci sono tenuti ad adempiere le obbligazioni che deri- 
vano dai rapporti mutualistici che intrattengono con la coo- 
perativa e pertanto ad effettuare le prestazioni lavorative 
cui si sono impegnati secondo il piano di lavoro e relativo 
orario stabilito dagli amministratori nel rispetto della nor- 
mativa in materia vigente al tempo. ARTICOLO 5 - Chi intende 
diventare socio cooperatore deve presentare domanda all'orga- 
no amministrativo indicando:
a) nome, cognome o denominazione, luogo e data di nascita, 
domicilio o sede legale, cittadinanza o nazionalità, eventua- 
le numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese o 
altri Registri;
b) la dichiarazione di attenersi all'atto costitutivo e allo 
statuto della società nonchè alle delibere già legalmente a- 
dottate dagli organi sociali, nonchè ai regolamenti interni;
c) la dichiarazione di sottoscrivere la quota sociale o il 
numero delle azioni;
d) la dichiarazione, ai sensi dell'art. Z528 del codice civi- 
le, di versare l'eventuale sovrapprezzo, la cui misura sarà 
stabilita annualmente dall'assemblea;
e) l'indicazione della effettiva attività svolta, della even- 
tuale capacità professionale maturata nei settori di cui al- 
l'oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze pos- 
sedute nonchè del tipo e delle condizioni dell'ulteriore rap- 
porto di lavoro che intende instaurare in conformità con il 
presente statuto e con l'apposito regolamento.
L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 
richiesti dalla Legge e dal presente statuto e l'inesistenza 
delle cause di incompatibilità, delibera in merito alla do- 
manda ai sensi dell'art. 2528 del codice civile e deve entro
60 (sessanta) giorni motivare la deliberazione di rigetto 
della domanda di ammissione, comunicandola all'interessato. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'organo 
amministrativo, chi l'ha proposta può, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'i- 
stanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle do- 
mande non accolte, se non appositamente convocata, in occa- 
sione della sua prossima successiva convocazione.
La delibera di ammissione dovrà essere comunicata all'inte- 
ressato e annotata a cura dell'organo amministrativo nel li- 
bro dei soci.
La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà annotata 
nel libro dei soci solamente dopo che il richiedente abbia 
effettuato i versamenti richiesti.
L'organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra 
le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am- 
missione dei nuovi soci.
I soci cooperatori sono obbligati:



- concorrere alla formazione del capitale sociale con la sot- 
toscrizione ed il versamento di una quota minima di euro 
25,00 (venticinque virgola zero zero) ed entro il limite mas- 
simo fissato dalla legge vigente;
- a sottoscrivere e a versare la quota sociale o le azioni, 
il cui importo non potrà essere inferiore ne superiore ai li- 
miti consentiti dalle vigenti leggi;
- a versare l'eventuale sovrapprezzo ai sensi dell'art. 2528 
del codice civile con le modalità e per l'importo annualmente 
determinati dall'assemblea;
- all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deli- 
berazioni regolarmente adottate dagli organi sociali;
- a mettere a disposizione le loro capacità professionali e 
il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'atti- 
vità svolta, nonchè alla quantità delle prestazioni di lavoro 
disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell'ul- 
teriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze del- 
la cooperativa.
CAPO II - MODI DI SCIOGLIMENTO DEL RAPPORTO SOCIALE E CAUSE 
SOTTOSTANTI
ARTICOLO 6 - La qualità di socio cooperatore si perde per re- 
cesso, esclusione e per causa di morte se gli eredi o legata- 
ri del socio defunto non hanno i requisiti.
ARTICOLO 7 - Oltre che nei casi previsti dalla legge, pub re- 
cedere il socio:
- che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
- che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 
mento degli scopi sociali;
- il cui rapporto di lavoro-subordinato, autonomo o di altra 
natura - sia cessato per qualsiasi motivo.
Il recesso è ammesso per i soci in regola con gli impegni so- 
ciali e deve essere motivato. Avviene su domanda scritta del 
socio inviata con raccomandata o anche con consegna a mano, 
ai sensi dell'art. 2532 del codice civile, all'organo ammini- 
strativo il quale deve esaminarla entro sessanta giorni dalla 
ricezione. Se non sussistono i presupposti del recesso gli 
amministratori devono darne immediata comunicazione al socio, 
che entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione 
può fare opposizione innanzi al Tribunale.
Il recesso, ai sensi dell'art. 2532 terzo comma del codice 
civile, ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 
dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 
domanda. Per i rapporti mutualistici tra socio e società il 
recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, 
se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la 
chiusura dell'esercizio successivo.
Il recesso non può essere parziale.
ARTICOLO 8 - L'esclusione è deliberata dall'organo ammini- 
strativo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con- 
fronti del socio cooperatore:



- che, ai sensi dell'art. 2043 del codice civile, cagioni al- 
la Cooperativa con fatti dolosi o colposi un danno ingiusto;
- nei cui riguardi sia stata avviata una procedura fallimen- 
tare o una qualsiasi procedura concorsuale;
- che abbia subito un provvedimento di licenziamento per giu- 
stificato motivo oggettivo nell'ambito delle fattispecie di- 
sciplinate da norme di legge ai fini dell'erogazione di stru- 
menti pubblici a sostegno del reddito dei lavoratori;
- che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su- 
bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli- 
nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo;
- il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 
stato risolto dalla cooperativa per inadempimento;
- che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 
bilità previste dall'articolo 4 senza la prevista autorizza- 
zione dell'organo amministrativo;
- che non partecipi, senza giustificato motivo, a due assem- 
blee dei soci, anche non consecutive, nel corso del medesimo 
esercizio sociale.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 
opposizione innanzi al Tribunale nel termine di sessanta 
giorni dalla comunicazione.
A seguito del recesso e dell'esclusione del socio lavoratore 
si risolve l'ulteriore rapporto di lavoro instaurato ai sensi 
dei precedenti articoli.
ARTICOLO 9 - In caso di morte gli eredi del socio defunto 
hanno diritto di subentrare nella qualità di socio, a condi- 
zione che posseggano i requisiti previsti per l'ammissione; 
l'accertamento di tali requisiti è effettuato con delibera 
dell'organo amministrativo. In caso di accertamento negativo, 
spetta agli eredi il rimborso della quota effettivamente ver- 
sata ed eventualmente rivalutata, nella misura e con le moda- 
lità di cui al successivo articolo 10 (dieci). In caso di 
pluralità di eredi o legatari, questi debbono nominare un 
rappresentante comune, salvo che la quota sia divisibile e la 
società consenta la divisione.
ARTICOLO 10 - I soci cooperatori receduti ed esclusi e gli e- 
redi o legatari del socio defunto hanno diritto al rimborso 
delle quote di capitale sociale effettivamente versate com- 
prensive del sovrapprezzo, se versato, qualora sussista nel 
patrimonio della società e non sia stato destinato ad aumento 
gratuito del capitale ai sensi dell'articolo 2545 quinquies 
terzo comma del codice civile.
La liquidazione delle quote sociali avrà luogo, ai sensi del- 
l'art. 2535 del codice civile, e sulla base del bilancio del- 
l'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale 
diventa operante, limitatamente al socio, e comunque in misu- 
ra mai superiore all'importo effettivamente versato, salvo il 
diritto di ritenzione spettante alla Cooperativa fino alla 
concorrenza di ogni eventuale credito. Il pagamento deve es- 



sere effettuato entro centottanta giorni dall'approvazione 
del precitato bilancio e potrà essere corrisposto in più rate 
in osservanza dell'articolo 2535 del codice civile. Le quote 
per le quali non sarà chiesto il rimborso nel termine di cin- 
que anni dalla perdita della qualità di socio saranno devolu- 
te, con delibera dell'organo amministrativo, a riserva 
straordinaria.
ARTICOLO 11 - Il socio che cessa di far parte della Coopera- 
tiva è responsabile verso la società e verso i terzi secondo 
le prescrizioni dell'articolo 2S36 del Codice Civile.
ARTICOLO 12 - Le quote o le azioni sono sempre nominative. Le 
quote sociali o le azioni non possono essere cedute dai soci 
cooperatori e non possono essere sottoposte a pegno o vincolo 
di qualsiasi natura, se la cessione non è autorizzata dal- 
l'organo amministrativo. Ai sensi dell'art. 2530 del codice 
civile, il socio che intende trasferire la propria quota o le 
proprie azioni deve darne comunicazione all'organo ammini- 
strativo con lettera raccomandata. Il provvedimento che con- 
cede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al socio 
entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. Decor- 
so tale termine il socio è libero di trasferire la propria 
partecipazione e la società deve iscrivere nel Libro Soci 
l'acquirente che abbia i requisiti per diventare socio. Il 
provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere 
motivato e contro il diniego il socio, entro sessanta giorni 
dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione 
Tribunale.
CAPO III SOCI COOPERATORI IN CATEGORIA SPECIALE
ARTICOLO 13 - L'organo amministrativo può deliberare l'ammis- 
sione di nuovi soci cooperatori in una categoria speciale, in 
appresso indicati "soci speciali", in ragione dell'interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell'impresa.
I soci ammessi alla categoria speciale non possono in ogni 
caso superare il numero massimo fissato dalle disposizioni di 
legge. Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l'organo 
amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali 
coloro che debbano completare o integrare la loro formazione 
professionale in ragione del perseguimento degli scopi socia- 
li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lun- 
go periodo della cooperativa. Nel caso di cui alla lettera b) 
del comma l, l'organo amministrativo può ammettere alla cate- 
goria dei soci speciali coloro che sono in grado di concorre- 
re, ancorchè parzialmente, al raggiungimento degli scopi so- 
ciali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e 
lungo periodo della cooperativa. La delibera di ammissione 
dell'organo amministrativo, in conformità con quanto previsto 
da apposito regolamento, stabilisce:
l. la durata del periodo di formazione o di inserimento del 
socio speciale;



2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano 
le fasi di formazione professionale o di inserimento nell'as- 
setto produttivo della cooperativa;
3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al mo- 
mento dell'ammissione, in misura comunque non superiore al 
cinquanta per cento di quello previsto per i soci cooperato- 
ri. Ai soci speciali può essere erogato il ristorno anche in 
misura inferiore ai soci cooperatori, in relazione ai costi 
di formazione professionale o di inserimento nell'impresa co- 
operativa. Ai soci speciali non spetta comunque l'attribuzio- 
ne dei ristorni nelle forme di aumento del capitale sociale o 
di emissione di strumenti finanziari. Il socio appartenente 
alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assem- 
blee ed esercita il diritto di voto solamente in occasione 
delle assemblee ordinarie convocate per l'approvazione del 
bilancio. Non può rappresentare in assemblea i soci coopera- 
tori. Il socio appartenente alla categoria speciale non può 
essere eletto nel consiglio di amministrazione della coopera- 
tiva. I soci speciali non possono essere computati ai fini 
dell'esercizio dei diritti previsti dall'articolo 2545-bis 
C.C.. I soci speciali possono recedere nei casi previsti dal- 
la legge e dal presente statuto. Il recesso ha effetto per 
quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualisti- 
co dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento del- 
la domanda. I soci speciali possono essere esclusi, anche 
prima della data di scadenza del periodo di formazione od in- 
serimento, nei casi previsti dalla legge e dal presente sta- 
tuto. Alla data di scadenza del periodo di formazione od in- 
serimento che, in ogni caso, non può eccedere la durata pre- 
vista dalla legge, il socio speciale è ammesso a godere i di- 
ritti che spettano ai soci cooperatori a condizione che, come 
previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli 
abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professiona- 
le, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coo- 
perativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipa- 
zione all'attività economica della cooperativa, finalizzati 
al proprio inserimento nell'organizzazione aziendale. In tal 
caso, l'organo amministrativo deve comunicare la delibera di 
ammissione in qualità di socio cooperatore all'interessato, 
secondo le modalità e con gli effetti previsti dall'articolo 
5. In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l'organo 
amministrativo può deliberare il provvedimento di esclusione 
nei confronti del socio speciale secondo i termini e le moda- 
lità previste dal presente statuto.
CAPO IV - SOCI ONORARI
ARTICOLO 14 - Ad insindacabile giudizio dell'organo ammini- 
strativo potrà essere deliberata l'iscrizione nel Libro dei 
soci onorari, del socio lavoratore decaduto perchè in posses- 
so dei requisiti di legge per avere diritto alla pensione di 
vecchiaia o perchè divenuto inabile a partecipare ai lavori 



dell'impresa sociale.
L'assemblea ordinaria potrà deliberare, su proposta dell'or- 
gano amministrativo e con le maggioranze indicate nel presen- 
te statuto, l'iscrizione nello stesso Libro dei soci onorari 
anche di persone fisiche aventi particolari titoli di merito 
nei confronti della cooperativa.
CAPO V - SOCI SOVVENTORI
ARTICOLO 15 - Possono essere ammessi "soci sovventori" coloro 
che investono capitali nell'impresa e che non si avvalgono 
delle prestazioni istituzionali della cooperativa. Possono 
essere soci sovventori sia le persone fisiche che quelle giu- 
ridiche. I conferimenti effettuati dai soci sovventori, rap- 
presentati da quote nominative trasferibili, vanno a formare 
il capitale sociale dei soci sovventori destinato allo svi- 
luppo tecnologico o alla ristrutturazione o la potenziamento 
aziendale. L'ammissione del socio sovventore è deliberato 
dall'organo amministrativo. A ciascun socio sovventore non 
potranno essere attribuiti più di cinque voti, qualunque sia 
l'ammontare del conferimento. I soci sovventori persone fisi- 
che e i rappresentanti dei soci sovventori persone giuridiche 
possono essere nominati amministratori. La trasferibilità 
delle azioni nominative dei soci sovventori è subordinata al 
gradimento dell'organo amministrativo. In caso di liquidazio- 
ne della cooperativa le quote dei soci sovventori hanno di- 
ritto di prelazione nel rimborso rispetto alle quote dei soci 
cooperatori. In caso di riduzione del capitale sociale in 
conseguenza di perdite, il capitale dei soci sovventori sarà 
ridotto dopo quello dei cooperatori. Il rapporto con i soci 
sovventori sarà disciplinato, in conformità alla normativa 
vigente in materia, da apposito regolamento approvato dal- 
l'Assemblea Ordinaria dei soci.
I soci sovventori sono obbligati:
1) al versamento della quota sottoscritta con le modalità e 
nei termini previsti dal regolamento interno;
2) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 
delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali 
limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.
TITOLO III - PATRIMONIO E SPESE DI GESTIONE CAPO I - COMPOSI- 
ZIONE DEL PATRIMONIO
ARTICOLO 16 - Il patrimonio della Società è costituito:
a) dalle quote di partecipazione dei soci del valore minimo 
di euro 25,00 (venticinque virgola zero zero) ed entro il li- 
mite massimo fissato dalle leggi in vigore, il cui versamento 
deve essere effettuato all'atto della sottoscrizione;
b) dalla riserva legale;
c) dall'eventuale sovrapprezzo quote o azioni;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assemblea 
e/o previsto per legge.
Per le obbligazioni sociali, ai sensi dell'art. 2518 del co- 



dice civile, risponde solo la società con il suo patrimonio e 
conseguentemente i soci nei limiti delle quote o azioni sot- 
toscritte.
Il patrimonio di cui sopra deve essere destinato unicamente 
al raggiungimento degli scopi sociali.
Le riserve sono indivisibili ai sensi e per gli effetti del- 
l'art. 2545 ter C.C. e non possono essere distribuite tra i 
soci neppure in caso di scioglimento della società.
Le quote dei soci cooperatori non vengono emesse ai sensi 
dell'art. 2346 C.C. e la cooperativa rilascia ai soci apposi- 
ta dichiarazione attestante il numero delle quote sottoscrit- 
te.
ARTICOLO 17 - Gli amministratori possono acquistare o rimbor- 
sare quote o azioni della società, purchè sussistano le con- 
dizioni previste dal secondo comma dell'articolo 
2545-quinquies e l'acquisto o il rimborso è fatto nei limiti 
degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risul- 
tanti dall'ultimo bilancio regolarmente approvato. TITOLO IV 
- ORGANI SOCIALI: FUNZIONAMENTI E POTERI CAPO I - GLI ORGANI 
SOCIALI
ARTICOLO 18 - Sono organi della società:
l'Assemblea dei Soci; L'organo amministrativo il Collegio 
Sindacale.
CAPO II - ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
ARTICOLO 19 - L'Assemblea generale è costituita dai soci o, 
se si svolgono le assemblee separate, dai delegati delle as- 
semblee separate.
L'Assemblea Generale è convocata dall'organo amministrativo. 
La convocazione è decisa dall'organo amministrativo ogni 
qualvolta lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richie- 
sta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, 
dal Collegio Sindacale, se esistente, o quando, con le limi- 
tazioni di cui all'art. 2367 ultimo comma del codice civile, 
ne sia stata fatta richiesta per iscritto, con indicazione 
delle materie da trattare, da almeno un decimo dei soci. In 
questo ultimo caso la convocazione deve avere luogo senza ri- 
tardo.
L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge. 
L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo 
presso la sede sociale, ovvero in altro luogo, purchè in Ita- 
lia.
L'Assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi tra 
loro collegati con mezzi di telecomunicazioni alle seguenti 
condizioni delle quali deve essere dato atto nei relativi 
verbali:
- sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare 
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risulta- 
ti della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade- 



guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus- 
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 
del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere docu- 
menti, in tutti collegati in cui si tiene la riunione dovrà 
essere predisposto il foglio delle presenze. L'Assemblea è 
convocata con avviso che dovrà essere affisso nei locali del- 
la sede legale e delle eventuali sedi secondarie della so- 
cietà e comunicato ai soci nel domicilio risultante dal libro 
dei soci con qualsiasi mezzo che garantisca la prova dell'av- 
venuto ricevimento (lettera raccomandata A.R. ovvero conse- 
gnata a mano, controfirmata per ricevuta dal destinatario, 
fax, telefax, posta elettronica, ecc.) almeno otto giorni 
prima dell'assemblea.
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il gior- 
no, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonchè l'elenco delle 
materie da trattare. Nell'avviso di convocazione potrà essere 
prevista una data ulteriore di seconda convocazione, che deve 
essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima.
In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa re- 
golarmente costituita in forma totalitaria quando siano pre- 
senti o rappresentati tutti i soci aventi diritto di voto e 
ad essa partecipi la maggioranza dei componenti dell'organo 
amministrativo e di controllo. Tuttavia, in tale ipotesi, 
ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli 
argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informa- 
to. Nell'ipotesi di cui sopra dovrà essere data tempestiva 
comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti del- 
l'organo amministrativo e di controllo non presenti.
ARTICOLO 20 - L'Assemblea generale, tanto in sede ordinaria 
che straordinaria, è presieduta dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e, in caso di sua assenza o impedimento, 
dal Vice Presidente o, in mancanza, da soggetto designato 
dall'assemblea stessa con il voto della maggioranza dei pre- 
senti.
L'Assemblea nomina un segretario.
Le deliberazioni devono risultare da verbale sottoscritto dal 
Presidente dell'Assemblea e dal segretario.
Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della co- 
stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre- 
senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 
votazioni ai sensi dell'art. 2371 C.C.
Il verbale delle Assemblee generali in sede straordinaria de- 
ve essere redatto dal notaio.
ARTICOLO 21 - Hanno diritto di voto in assemblea i soci i- 
scritti da almeno 90 (novanta) giorni nel Libro Soci ed ogni 
socio cooperatore ha diritto ad un voto, qualunque sia l'am- 
montare della quota posseduta o il numero delle azioni posse- 
dute.
Il socio può farsi rappresentare mediante delega scritta da 



altro socio non amministratore o sindaco e non dipendente 
della società e con i limiti di cui all'art. 2372 del codice 
civile. Ogni socio non può avere più di dieci deleghe ai sen- 
si dell'art. 2539 del codice civile.
Il socio imprenditore individuale può altresì, ai sensi del- 
l'art. 2539 del codice civile, farsi rappresentare in assem- 
blea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o 
dagli affini entro il secondo che collaborino alla sua impre- 
sa.
Se si svolgono le assemblee separate, hanno diritto di voto 
nell'assemblea generale i delegati delle assemblee separate 
svoltesi. In tal caso il computo dei voti nell'assemblea ge- 
nerale sarà fatto tenendo conto dei voti rappresentati dai 
soci delegati delle assemblee separate. I delegati dispongono 
nell'assemblea generale di un numero di voti pari a quello 
dei votanti che li hanno eletti.
ARTICOLO 22 - In prima convocazione l'Assemblea Generale sia 
ordinaria che straordinaria è validamente costituita quando 
siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti spet- 
tanti ai soci aventi diritto al voto e delibera a maggioranza 
assoluta dei voti presenti o rappresentati.
In seconda convocazione l'Assemblea Generale, sia ordinaria 
che straordinaria, è validamente costituita qualunque sia il 
numero dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati a- 
venti diritto al voto e delibera a maggioranza assoluta dei 
voti presenti o rappresentati su tutti gli argomenti posti 
all'ordine del giorno. Sono fatte salve le eventuali diverse 
e più elevate maggioranze richieste inderogabilmente dalla 
Legge o dal presente Statuto.
ARTICOLO 23 - L'assemblea ordinaria per l'approvazione del 
bilancio deve essere convocata almeno una volta all'anno, en- 
tro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; 
è fatta salva la convocazione entro centottanta giorni nei 
limiti ed alle condizioni previsti dal secondo comma del- 
l'art. 2364 del codice civile.
ARTICOLO 24 - All'Assemblea ordinaria è inderogabilmente at- 
tribuito il potere di:
- approvare il bilancio consuntivo dell'esercizio sociale ed 
eventualmente il bilancio preventivo;
- deliberare sulla destinazione degli eventuali utili e sulla 
copertura delle perdite;
- procedere alla nomina e revoca degli organi sociali e del 
revisore;
- deliberare l'eventuale compenso da corrispondersi agli Am- 
ministratori per la loro attività collegiale e determinare il 
compenso annuale dei sindaci e del revisore;
- deliberare sulla responsabilità degli amministratori, dei 
sindaci e del revisore;
- deliberare sulla destinazione dei fondi eventualmente ac- 
cantonati per fini di mutualità;



- deliberare sull'eventuale erogazione di ristorni;
- deliberare, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale, 
con le relative forme d'apporto, anche economico, da parte 
dei soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, 
nonchè, in presenza delle condizioni previste dalla legge, il 
programma di mobilità;
- delibera sulle domande di ammissione non accolte dal Consi- 
glio.
L'Assemblea ordinaria, inoltre, delibera su tutti gli altri 
oggetti attribuiti dalla Legge o dallo statuto alla competen- 
za dell'Assemblea.
All'assemblea straordinaria è attribuito il potere di:
- deliberare sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello 
statuto sociale, comprese quelle che riguardano le clausole 
mutualistiche (art. 2514 C.C.), sul trasferimento della sede 
legale in altro Comune, sulla proroga della durata o sullo 
scioglimento anticipato della società;
- sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquida- 
tori;
- su ogni altra materia espressamente attribuita dalla Legge 
alla sua competenza.
ARTICOLO 25 - ASSEMBLEE SEPARATE
Qualora la cooperativa avesse più di tremila soci e qualora 
svolgesse la propria attività in più province ovvero avesse 
più di cinquecento soci e si realizzassero più gestioni mu- 
tualistiche, le deliberazioni sono assunte con il metodo del- 
le assemblee separate che devono svolgersi in ciascuna delle 
province in cui la cooperativa opera ovvero per ciascuna del- 
le gestioni mutualistiche. A ciascuna delle assemblee separa- 
te intervengono i soci che hanno residenza nella provincia 
ovvero che partecipano alla attività mutualistica di rispet- 
tiva competenza. Alle assemblee separate si applicano, in 
quanto compatibili le disposizioni stabilite per l'assemblea 
generale dalla legge e dal presente statuto.
Nell'assemblea generale, cui hanno diritto di partecipare 
tutti i soci della cooperativa che hanno partecipato alle as- 
semblee separate, il voto è esercitato esclusivamente dai de- 
legati nominati dalle assemblee separate.
ARTICOLO 26 - Le assemblee separate sono convocate con lo 
stesso avviso con cui viene convocata l'assemblea generale; 
le Assemblee separate e quella Generale devono presentare lo 
stesso ordine del giorno.
Le assemblee separate devono essere convocate in tempo utile 
affinchè i delegati da esse eletti possano partecipare alla 
Assemblea Generale.
Le Assemblee separate sono presiedute di volta in volta Pre- 
sidente del Consiglio di Amministrazione e in caso di sua as- 
senza o impedimento, dal Vice Presidente o, in mancanza, da 
soggetto designato dall'assemblea con il voto della maggio- 
ranza dei presenti. Il Presidente dell'Assemblea separata lo- 



cale illustra le proposte dell'organo amministrativo.
Hanno diritto di voto nelle assemblee separate tutti i soci 
cooperatori iscritti sul libro dei soci da almeno 90 (novan- 
ta) giorni.
In ogni caso le Assemblee separate stabiliranno le modalità 
delle votazioni in modo da assicurare la proporzionale rap- 
presentanza, ai sensi dell'articolo 2540 del codice civile, 
anche alle minoranze con l'elezione dei relativi delegati.
Nelle Assemblee Separate i verbali, sottoscritti dal Presi- 
dente dell'assemblea e dal Segretario, devono essere tra- 
scritti integralmente nel libro Verbali dell'Assemblea Gene- 
rale.
ARTICOLO 27 - Le Assemblee Separate deliberano sugli argomen- 
ti all'ordine del giorno e che formeranno oggetto dell'Assem- 
blea generale e nominano i delegati a partecipare all'Assem- 
blea generale. I delegati effettivi e supplenti eletti devono 
essere soci e rappresentano i soci votanti delle assemblee 
separate. I delegati sono nominati in ragione di un delegato 
ogni dieci soci votanti o frazione di dieci. L'Assemblea se- 
parata elegge inoltre un numero di delegati supplenti in mi- 
sura di un supplente ogni due effettivi. I delegati sono te- 
nuti ad esprimere il proprio voto secondo le indicazioni vin- 
colanti emerse dalle Assemblee Separate. I quorum costitutivi 
e deliberativi delle Assemblee separate sono uguali a quelli 
dell'Assemblea generale.
ARTICOLO 28 - Per quanto non espressamente previsto, alle as- 
semblee separate si applica la disciplina dell'Assemblea ge- 
nerale dei soci.
CAPO III - ORGANO AMMINISTRATIVO
ARTICOLO 29 - La società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione formato da almeno tre soggetti, la maggioran- 
za degli amministratori è scelta tra i soci cooperatori ovve- 
ro tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giu- 
ridiche ai sensi dell'art. 2542 C.C. I componenti dell'organo 
amministrativo durano in carica tre esercizi e scadono alla 
data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 
relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Gli ammini- 
stratori sono rieleggibili. Salvo quanto previsto dall'arti- 
colo 2390 del codice civile, gli amministratori possono rico- 
prire incarichi negli organi di amministrazione di altre im- 
prese a condizione che essi siano formalmente autorizzati da 
apposito atto deliberativo dell'Assemblea ordinaria. La man- 
canza di tale atto deliberativo comporta la decadenza dal- 
l'ufficio di amministratore. Il consiglio nomina fra i suoi 
membri il presidente, quando a ciò non provvede l'assemblea; 
può inoltre nominare uno o più vice presidenti. Spetta al 
Consiglio ai sensi dell'art. 2389 ultimo comma del codice ci- 
vile, mentito il parere del Collegio Sindacale, determinare 
il compenso dovuto ai Consiglieri che siano investiti di par- 
ticolari cariche in conformità dell'atto costitutivo.



ARTICOLO 30 - Il Consiglio di Amministrazione si raduna, an- 
che in luogo diverso della sede sociale, purchè in Italia, 
tutte le volte che il presidente lo giudichi necessario. La 
convocazione viene fatta dal presidente con avviso trasmesso 
a ciascun membro del consiglio e del Collegio Sindacale o al 
revisore con mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto 
ricevimento almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato 
per la riunione o, in caso di urgenza, almeno 2 (due) giorni 
prima. Si riterranno comunque validamente costituite le riu- 
nioni del consiglio di amministrazione, anche in difetto di 
formale convocazione, quando siano presenti tutti gli ammini- 
stratori e tutti i sindaci effettivi in carica o il revisore. 
Il Consiglio di Amministrazione e' validamente costituito con 
la presenza della maggioranza dei suoi membri. Il Consiglio 
di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevo- 
le della maggioranza assoluta dei presenti. Le riunioni del 
Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal presidente 
o, in mancanza, dal Vice Presidente o dall'amministratore de- 
signato dagli intervenuti. Le deliberazioni del Consiglio de- 
vono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal 
segretario. Ai sensi dell'art. 2388 terzo comma del codice 
civile, non è ammesso il voto per rappresentanza. Ai sensi 
dell'art. 2391 C.C. ogni amministratore deve dare notizia a- 
gli altri amministratori e al Collegio Sindacale di ogni in- 
teresse che, per conto proprio o di terzi, abbia in  una de- 
terminata operazione della società, precisandone la  natura, 
i termini, l'origine e la portata; se si tratta di un ammini- 
stratore delegato deve astenersi dal compiere l'operazione, 
investendo della stessa l'organo collegiale. In tali casi, i- 
noltre, la deliberazione del Consiglio di Amministrazione de- 
ve adeguatamente motivare le ragioni e la convenienza per la 
società dell'operazione. E' ammessa la possibilità che le 
riunioni del Consiglio di Amministrazione si tengano in vi- 
deoconferenza. Pertanto gli aventi diritto a partecipare alle 
riunioni consiliari possono intervenire a distanza in sedi 
diverse, utilizzando sistemi di collegamento audiovisivo; in 
tal caso dovranno essere assicurate:
a) l'individuazione di tutti i partecipanti in ciascun luogo 
di collegamento e sia consentito al Presidente del Consiglio, 
anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 
1'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare 
lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare i 
risultati della votazione;
b) la presenza nello stesso luogo di chi presiede e del se- 
gretario della riunione e sia consentito agli intervenuti di  
partecipare alla discussione e alla votazione simultanea su- 
gli argomenti posti all'ordine del giorno;
c) la possibilità di ciascuno dei partecipanti alla riunione, 
di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla 
trattazione degli argomenti affrontati e di visionare, rice- 



vere e trasmettere atti e documenti in genere attuando conte- 
stualità di esame e di decisione deliberativa;
d) siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au- 
dio/video collegati a cura della società, nei quali gli in- 
tervenuti potranno affluire. Tutti i partecipanti devono es- 
sere identificati e a tutti deve essere consentito seguire la 
discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti affrontati. Verificandosi tali requisiti, il 
Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in 
cui si trovano il presidente ed il segretario della riunione 
onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale 
relativo.
ARTICOLO 31 - Al Consiglio di Amministrazione competono tutti 
i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria e di di- 
sposizione della società nel rispetto delle prescrizioni del- 
l'art. 2512 C.C. in materia di mutualità prevalente. Il Con- 
siglio di Amministrazione, nei limiti previsti dall'art. 2381 
del codice civile, può delegare proprie attribuzioni in tutto 
o in parte singolarmente ad uno o più dei suoi componenti, i- 
vi compreso il presidente, ovvero ad un comitato esecutivo 
composto da alcuni dei suoi membri, determinando i limiti 
della delega e dei poteri attribuiti. Ai sensi dell'articolo 
2544 primo comma del codice civile non possono essere delega- 
ti dagli amministratori, oltre le materie previste dall'art. 
2381 del codice civile, i poteri in materia di ammissione, 
recesso, esclusione dei soci e le decisioni che incidono sui 
rapporti mutualistici con i soci. Gli organi delegati riferi- 
scono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale 
in merito al generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonchè sulle operazioni di maggior 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dalla società o dalle sue controllate almeno ogni centoottan- 
ta giorni ai sensi dell'art. 2381, 5? comma, C.C. Il comitato 
esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di due ad un 
massimo di cinque membri. I membri del comitato esecutivo 
possono in ogni tempo essere revocati o sostituiti dal Consi- 
glio di Amministrazione. Segretario del comitato esecutivo è 
il segretario del consiglio di amministrazione, se nominato, 
o altrimenti un membro designato dal presidente. Per la con- 
vocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato 
esecutivo valgono le norme previste per il consiglio di ammi- 
nistrazione.
ARTICOLO 32 - La firma e la rappresentanza legale della so- 
cietà di fronte ai terzi ed in giudizio spettano al Presiden- 
te del Consiglio di Amministrazione. In caso di assenza o im- 
pedimento del Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
tutti i poteri a lui attribuiti spettano al Vice Presidente. 
Il concreto esercizio dei poteri di rappresentanza da parte 
del Vice Presidente attesta nei confronti dei terzi l'assenza 
o l'impedimento del Presidente e esonera i terzi da ogni ac- 



certamento e responsabilità. ARTICOLO 33 - In caso di mancan- 
za di uno o più amministratori il Consiglio provvede a sosti- 
tuirli nei modi previsti dall'art 2386 del codice civile, 
purchè la maggioranza sia sempre costituita da soci coopera- 
tori.
CAPO IV - COLLEGIO SINDACALE
ARTICOLO 34 - Il Collegio Sindacale, ove necessario ai sensi 
dell'art. 2477 del codice civile, come richiamato dall'art. 
2543 del codice civile, oppure ove nominato dall'assemblea, 
si compone di tre Sindaci Effettivi e due supplenti, dura in 
carica per tre esercizi, scadendo alla data dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio della carica ed è rieleggibile. Le riunioni del 
Collegio Sindacale possono svolgersi anche con le modalità 
indicate dal precedente art.26. Il Presidente del Collegio 
Sindacale è nominato dall'Assemblea. Per le cause di decaden- 
za ed ineleggibilità si applica l'art. 2399 del codice civile.
ARTICOLO 35 - Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2403 
del codice civile, vigila sull'osservanza della legge e dello 
statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazio- 
ne e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizza- 
tivo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul 
suo corretto funzionamento. Ove possibile ai sensi dell'arti- 
colo 2409 bis del codice civile, il Collegio Sindacale eser- 
cita, inoltre, il controllo contabile.
ARTICOLO 36 - I Sindaci sono tenuti ad intervenire alle As- 
semblee ed alle sedute del Consiglio di Amministrazione. Il 
Collegio Sindacale accerta la regolare tenuta della contabi- 
lità e la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei li- 
bri contabili e delle scritture. Di ogni ispezione, anche in- 
dividuale, dovrà compilarsi verbale da inserirsi nell'apposi- 
to libro.
ARTICOLO 37 - Per quanto non espressamente previsto nel pre- 
sente Statuto, si applicano al Collegio Sindacale tutte le 
disposizioni previste in materia di Collegio Sindacale della 
Società per azioni.
CAPO V - REVISIONE
ARTICOLO 38 - Qualora sia nominato, e ove non sia obbligato- 
ria la nomina di un revisore contabile o di una società di 
revisione, il collegio sindacale esercita anche il controllo 
contabile. In tal caso deve essere integralmente costituito 
da revisori contabili iscritti nel Registro istituito presso 
il Ministero della Giustizia. Qualora sia obbligatorio per 
legge, il controllo contabile sulla cooperativa è esercitato 
da un revisore contabile o da una società di revisione i- 
scritti presso il registro istituito presso il Ministero del- 
la Giustizia, nominati e funzionanti a norma di legge.
TITOLO V - ESERCIZIO SOCIALE, DESTINAZIONE DEGLI UTILI DI E- 
SERCIZIO E COPERTURA DELLE PERDITE, RISTORNI
CAPO I - L'ESERCIZIO SOCIALE



ARTICOLO 39 - L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) 
dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio sociale 
l'organo amministrativo provvede alla redazione del bilancio 
con il conto economico e la nota integrativa redigendo la re- 
lazione al bilancio nella quale dovranno essere specificata- 
mente indicati i criteri seguiti nella gestione sociale per 
il conseguimento dello scopo mutualistico ai sensi dell'art. 
2545 del codice civile e, in modo separato, i dati relativi 
all'attività svolta con i soci, distinguendo eventualmente le 
varie gestioni mutualistiche ai sensi dell'art. 2545 sexies 
del codice civile.
ARTICOLO 40 - In considerazione degli scopi societari che e- 
scludono ogni fine speculativo di lucro, l'Assemblea che ap- 
prova il bilancio delibera sulla ripartizione dei ristorni 
nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dal succes- 
sivo art. 38 e del Regolamento Interno e sulla distribuzione 
degli utili annuali destinandoli:
a) una quota a riserva legale, nella misura prevista dalla 
legge;
b) una quota al fondo mutualistico per la promozione e 1 svi- 
luppo della cooperazione nella misura del 3% (tre per cento) 
ai sensi dell'art. 8 Legge 31 gennaio 1992, n. 59;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti 
ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 genna- 
io 1992, n. 59;
d) ai soci cooperatori in forma di dividendo nella misura che 
verrà stabilita dall'Assemblea e che non potrà superare in o- 
gni caso l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, 
aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effetti- 
vamente versato;
e) alla remunerazione degli eventuali strumenti finanziari;
f) a riserva straordinaria;
g) ad ogni altro fondo costituito dall'assemblea e/o previsto 
per legge;
h) una quota ad appositi fondi di accantonamento o mutuali- 
stici da devolversi a copertura dei costi per la realizzazio- 
ne di scopi sociali prescelti dall'Assemblea.
CAPO II - RISTORNI
ARTICOLO 41 - La cooperativa deve riportare separatamente nel 
bilancio i dati relativi all'attività con i soci distinguendo 
eventualmente le diverse gestioni mutualistiche. L'assemblea 
che approva il bilancio può deliberare l'erogazione del ri- 
storno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle 
condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposi- 
zioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamen- 
to. Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in propor- 
zione alla qualità e quantità degli scambi mutualistici in- 
trattenuti dal socio e secondo le concrete modalità previste 
dal Regolamento Interno della società, che stabilisce i cri- 
teri di ripartizione i quali, in via generale, devono consi- 



derare le ore di lavoro, la qualificazione, specializzazione, 
anzianità ed esperienza lavorativa. I risultati di esercizio 
erogabili ai soci in proporzione alla qualità e quantità de- 
gli scambi mutualistici non possono superare il valore del- 
l'utile conseguito dalla cooperativa nello svolgimento del- 
l'attività svolta con i soci.
CAPO III - STRUMENTI FINANZIARI
ARTICOLO 42 - Ai sensi dell'art. 2526 ultimo comma c.c., la 
cooperativa - alla quale, ai sensi del precedente articolo 7, 
si applicano le normative sulle società a responsabilità li- 
mitata - può offrire in sottoscrizione strumenti finanziari 
privi di diritti di amministrazione solo a investitori quali- 
ficati. In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa 
assemblea, sono stabiliti:
- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli 
emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le modalità di circolazione;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 
corresponsione degli interessi;
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 
che vengono attribuiti all'organo amministrativo ai fini del 
collocamento dei titoli. All'assemblea speciale dei possesso- 
ri dei titoli di cui al presente articolo ed al relativo rap- 
presentante comune si applica quanto previsto dagli articoli 
2363 e seguenti c.c., in quanto compatibili con le successive 
disposizioni del presente statuto.
TITOLO VI - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
ARTICOLO 43 - L'Assemblea straordinaria che delibera lo scio- 
glimento della Società procede alla nomina di uno o più li- 
quidatori ai sensi di legge. Alla denominazione sociale deve 
essere aggiunta l'indicazione che trattasi di società in li- 
quidazione. Nel caso si verifichi una delle suddette cause di 
scioglimento, gli amministratori ne daranno notizia mediante 
iscrizione di una corrispondente dichiarazione presso l'uffi- 
cio del registro delle imprese. Verificata la ricorrenza di 
una causa di scioglimento della cooperativa o deliberato lo 
scioglimento della stessa, l'assemblea straordinaria, con le 
maggioranze previste per le modifiche dell'atto costitutivo e 
dello statuto, disporrà in merito a:
a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 
collegio in caso di pluralità di liquidatori;
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 
spetta la rappresentanza della società;
c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 
i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla ces- 
sione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche di 
singoli beni o diritti, o blocchi di essi; gli atti necessari 
per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compreso il 
suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione 



del migliore realizzo.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 
liquidazione con le maggioranze richieste per le modifiche 
dell'atto costitutivo e dello statuto. Si applicano alla li- 
quidazione gli articoli 2484 C.C. e seguenti del Codice Civi- 
le. I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni ri- 
guardanti la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto 
di recedere.
MUTUALITA' PREVALENTE
ARTICOLO 44 - In conformità dell'art. 2514 C.C.:
- E' vietata la distribuzione di dividendi ai soci cooperato- 
ri in misura superiore all'interesse massimo dei buoni posta- 
li fruttiferi aumentato di due punti e mezzo rispetto al ca- 
pitale effettivamente versato.
- E' vietato remunerare gli strumenti finanziari offerti in 
sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due 
punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi.
- E' vietato distribuire riserve tra i soci cooperatori.
- In caso di scioglimento della cooperativa è obbligatoria la 
devoluzione dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto 
il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai 
fondi mutualistici per la promozione dello sviluppo e della 
cooperazione di cui alla legge 31 gennaio 1992, numero 59.
Tali clausole relative ai requisiti della mutualità prevalen- 
te sono inderogabili e devono essere di fatto osservate.
REGOLAMENTO INTERNO
ARTICOLO 45 - Il funzionamento della Cooperativa può essere 
disciplinato da un regolamento interno da compilarsi a cura 
dell'organo amministrativo e da approvarsi dall'Assemblea dei 
soci con le maggioranze previste dal presente Statuto per le 
modifiche dell'atto costitutivo.
TITOLO VII - DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE
ARTICOLO 46 - Per quanto non contemplato dal presente statuto 
valgono le vigenti disposizioni di legge.
Firmato:
Antonio FOGLIA e Riccardo Maria Folinea sigillo 


